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NUMERI UT1U 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Cantai veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&P eée ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono In aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

«ORNALI M NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Steli Jti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnclana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi' v'm del Tritone 

Incontro con Mauro Orselli, Mario Paliano e Francesco Lo Cascio, membri del gruppo romano 

«Ipertrio» e la musica che non c'è 
• B LMpertrio» fa una musica 
«che non c'è». Non è un para
dosso. Suonano il «nuovo», 
qualcosa che a Roma e diffici
lissimo da ascoltare. Una mu
sica negata, rifiutata. Musica e 
business: chi organizza eventi 
cerca altra merce e si porta ai 
limiti della •prostituzione intel
lettuale». Suona l'«Ipertiio»e l'I
dea aperta, godibile e fruibile, 
esaltante e sparvicra, druscia 
su una polle di rullante e sul ta
sti bianconeri di «una memoria 
che agisce». Tredici anni fa 
vennero all'Auditorio del Foro 
Italico Misha Mengelberg e 
Han Bennink. Gente sorpresa, 
turbata! E loro che correvano -
di gambe e di testa - per tutto 
lo spazio scenico e fuori: ma
niglie, sedie, pavimento e te
ste... La battena che si trasfor
ma, che allunga a dismisura 
segni e suoni sempre meno or
todossi e sempre più essenzia
li, primitivi. Come quelli di 
•Ipertrio». John Cage ha detto 
che «Nel mondo contempora
neo trovo confortante l'interes
se per il caos: significa essere 
in relazione con il mondo in 
cui la natura opera». Moltepli
cità e caos, ragioni di chi ha 
scelto di vivere a! centro del di
sordine. «La fantasia - citando 
un pò Alighieri e un pò Calvino 
- è un posto dove ci piove den
tro». «Si tratta, benintesto - è 
ancora Calvino - deir'alta fan
tasia", cioè della parte più ele
vata dell'immaginazione, di
stintila dall'Immaginazione 
corporea, quale quella che si 
manifesta nel caos dei sogni». 

Fate una musica priva di 
astuzie e di «trucchi». Espri
mete do che ancora non c'è. 
In tolte le lingue suonare e 
giocare sono sinonimi. E 
giusto prendersi sul serio, 
ma non è proibito divertirsi 
e divertire. Voi come vi «po-
atzioiiate»? 

Lo Cascio: Oggi le etichette 
vanno molto di moda. E noi 
abbiamo un problema: ci pia
ce pensare che questa nostra 
musica è free. Ma spesso il free 
è legato ad un un tipo di stru
mentazione ormai classica. Se 
lavori sul tamburo, allora tutto 
cambia. Per noi le contamina
zioni non sono pensate o «vei
colate», ma fatto spontaneo. 
Suoniamo liberamente pen
sando a colori e ad emozioni. 
Non abbiamo - e non voglia
mo avere - «identificazioni sti
listiche». 

Paliano: Può apparire tragi
co non essere collocati in un 
genere stabilito. Per questo 
motivo gestori di locali e orga-
nizzaton di festival sollevano 
sempre molte difficoltà nei no-

Asta 
Pelè e Lewis 
creatori 
di gioielli 
• • Pelè, Jerry Lewis, Carol 
Alt, Florence Grilfith sono alcu
ne delle personalità che, in 
collaborazione con gli orafi di 
Valenza, Arezzo e Vicenza 
hanno realizzato trentadue 
gioielli di un valore di base di 
oltre un miliardo di lire. Questi 
prodotti di valore «firmati» so
no destinati a partecipare ad 
un'asta di beneficenza che si 
terra il 23 settembre a New 
York, nel cuore di Manhattan, 
in una piazza di legno di stile 
rinascimentale, costruita per 
l'occasione su un'idea dell'ar
chitetto Burchiellaro. Il ricava
to di quest'asta sarà devoluto 
ad associazioni come l'Ameri-
can Cancer Society, la Musco-
lar Dystrophy Association, la 
National Multiple Sclerosis So
ciety. I gioielli partono oggi per 
gli Stati Uniti, ma sono stati 
esposti ieri in un salone di Pa
lazzo Sforza Ccsanni. L'Italia è 
rappresentata da una collana 
creata da Franco Zcffirclli, il 
cui valore va dagli 8 ai 10 mila 
dollari. Tra i nomi degli altri 
«gioiellieri» spuntano quelli di 
Diana Ross, Brooke Shields, 
Joan Collins, Anthony Quinn. 
Ma i pezzi più costosi sono 
quelli disegnati dalla velocista 
Florence Griffith Jones (attor
no ai 35-40 dollari) e da Ivana 
Trump (25-30 mila dollari). 

stri confronti. E tuttavia la ne
cessità di collocazione non la 
sentiamo come indispensabi
le: non ci si può identificare In 
una cosa o nell'altra quando ci 
si sente «aperti a tutto», perchè 
tutto ci diverte. Ho suonato 
free con gente importante co
me Martin Joseph, Antonello 
Salis, Riccardo Fassi. Con alcu
ni di loro mi sentivo limitato 
nell'azione: il free diventava la 
nostra prigione. È ciò che vo
gliamo evitare con questo 
gruppo. 

Orselli: L'importante è pro
porsi con serietà, suonando, 
giocando e scherzando, ma 
con «cognizione di causa». Co
m'è successo alle lezioni-con
certo che abbiamo tenuto nel
le scuole romane. Avendo da
vanti a noi delle «menti vergini» 
si è stabilito un dialogo fatto di 
musica, strilli, balli e mimica. 
Un coinvolgimento totale di ra
gazzini di IO-12 anni. 

Paliano: La gente dice: «Sta 
succedendo qualcosa là, sul 
palco». Questo è importante. 
Mi abbatto quando mi accorgo 
che non riesco a dar niente. 
Nella maggior parte dei casi, ai 
concerti mi annoio, perchè or
mai si è sentito tutto e questo 
•non provare emozioni» finisce 
con l'allontanarmi dalle sale 
da concerto. Vorrei che questo 
non succedesse quando gli al
tri mi ascoltano. 

Muore Mlles Davi* eoo criti
co scrive: «Qualcuno ora di
rà che con Davis è deflnltrva-
mente morto 11 Jazz, ma dm-
dlmente un'affermazioDe 
potrebbe essere più appros
simativa. D Jazz, semmai, lo 
ncdse proprio hil, una venti
na d'anni fa, sdogUendone 1 

' contenuti nel cosmo Immen
so delle mnskbe possibili, 
delle mnskbe del tataro*. 
Esiste oggi un Jazz inteso 
senza contaminazioni parti
colari, e In un certo senso 
destoridzzato, che possa 
avere ma tataro? 

Paliano: Non sono morti ne i! 
jazz ne ii rock. È l'uomo che, 
attraverso le necessità quoti
diane, trasforma tutto e fa mo
rire, ma solo «temporanea
mente», alcune parti. Se mi 
metto in testa di suonare la 
batteria come Etvin Jones, stu
diando magari per anni, alla fi
ne raggiungo lo scopo. Ma 
questo non significa niente, sa
rei sempre una nullità. Ci la
sciamo trasportare invoce dal
la «corrente» che va avanti e ci 
diamo tanti altri stimoli che so
no attorno a noi. Il nostro 
•Caos» è un intreccio di stru
menti, una valanga di note che 
precipita a valle. E se ad uno di 
noi in quel «precipitare» viene 

L'«lpertrio» nasce da un'idea di Mauro 
Orselli e Mario Paliano. I due percus
sionisti sono al Testacelo, affacciati ad 
una finestra e pensano ad una musica 
«che ancora non c'è». Arriva Alfredo 
Minotti e si forma l'iper-trio. Suonano 
in pochi spazi canonici e in numerosi 
centri sociali, nelle cantine alternative 

e nello scuole popolari di musica. Si 
dilatano a sestetto con Giovanni Lo 
Cascio (percussioni), Francesco Lo 
Cascio (vibrafono) e Paolo Innarella 
(sax e flauto). Tanta musica e una so
la cassetta, ma è in vista un album. 
Lungo e complesso incontro con Or
selli, Paliano e Francesco Lo Cascio. 

PIERO QIOLI 

I componenti 
del gruppo 
«Ipertrio»: 
da sinistra 
Francesco 
Locaselo, 
Giovanni 
Lo Cascio, 
Mario 
Paliano. 
Paolo 
Innarella, 
Alfredo 
Minotti 
e Mauro 
Orselli 

una ispirazione lirica, o anche 
un grido strozzato, gli altri lo ri
prendono, come catturati dal 
segnale, dalla «cosa». E la se
guono. È cosi che nasce la re
surrezione. 

Orselli: A Firenze, durante 
un nostro concerto, stavamo 
provando l'acustica; e ci siamo 
messi a fare «casino» per capi
re la resa. Si avvicina uno degli 
organizzatori della serata e di
ce: «Ma che musica è questa? 
Ha un nome?». Rumore allo 
stato puro. Eravamo al Rock-
caffi, in pieno centro, e tutti si 
sono messi a suonare con noi, 

con ogni aggeggio... 
Non avete partiture e lavora
te solo su tracce... 

Lo Cascio: Solo riferimenti me-
lodico-ritmici suddivisi in emo
zioni. Valenze e dimensioni di 
colorì da realizzare in musica. 

Paliano: Si stabilisce una 
struttura-base per arrivare da 
un punto ad un altro. E il per
corso è tutt'altro che lacile. Si 
conoscono i punti di partenza 
e di arrivo, talvolta sono chiari, 
persino rigidi. In mezzo c'è pe
rò la libertà (e l'asperità) tota
le. 

Lo Cascio: C'è una rivaluta
zione dell'universo infantile: la 
fabbrica di emozioni, sincerità 
di fruizione delle cose non co
me infantilismo, ma come ver
ginità, senza giudizi morali. 
Oggi in musica c'è l'esatto op
posto, una rivalutazione del 
tecnicismo, della razionalità. E 
quindi un impoverimento del
le emozioni, perchè se tutto è 
mediato dalla coscienza di ciò 
che è stato, le emozioni si ven
gono a mischiare con dei «vis
suti» che non necessariaments 
producono cose positive. La 
consapevolezza delle cose, lo 

«Negresses Vertes» 
folle orchestra 
senza passaporto 

DANIELA AMENTA 

•mi Si conclude stasera que
sto bizzarro «Festival Jazz» allo 
Stadio del Tennis del Foro Itali
co. Bizzarro perché si chiude 
con un gruppo che, come l'Ar-
matrading e in parte Galliano e 
i «Defunto, con il jazz propria
mente detto ha poco, pochissi
mo a che vedere. Fa niente, ro
ba da etichette. Comunque, se 
vi piacciano 1 «graffi nell'ani
ma» (tanto per citare mister 
Monk), sappiate che con «Les 
Negresses Vertes» si balla, ci si 
diverte ma niente improvvisa
zioni estemporanee, niente 
deliqui armonici. Un simpatico 
concertino, piuttosto, a base di 
fisarmoniche, tamburelli e 
strumenti tradizionali, perfetto 
per far casino e battere le ma
ni. 

Loro, «Les Negresses». arri
vano dalla Francia, il paese In 
qualche modo più multirazzia
le d'Europa. E si sente ascol
tante oltre che le «negre verdi» 
anche gli «Fff», 1 «Mano Negra», 
«Le Coquines». Suoni indefini
bili, «mbati» agli immigrati ma-
ghrebinl. Ritmi da banlieu: un 
pò di tradizione d'oltralpe e 
mille timbri mediorientali, afri
cani. Tra le pieghe di questa 
musica coloratissima e pulsan

te, fa capolino la veemenza 
punk e l'innarestabile melodia 
dello ska. Mescolate il tutto e 
avrete «Les Negresses Vertes», 
maxi gruppo che nell'89 riesce 
ad incidere un disco, il loro se
condo, per la multinazionale 
Virgin. Un colpo al cuore per i 
puristi delle sette note quell'al
bum intitolato «Mlah» (una pa
rola araba che significa «va tut
to bene»). 

Tra tanghi, valzer pirotecnici 
e trovate geniali «Les Negres
ses» trovarono pure il tempo di 
(are un piccolo tour in Itaty, ac
compagnati dalla fedele ma
scotte Flic, un piccolo e viva
cissimo cane diventato il sim
bolo della simpatica combric
cola che, tuttora, nega il luogo 
di provenienza. Il passaporto è 
«made in Francc» ma Matias, 
portavoce dell'ensemble, dice: 
•siamo nati tra la Villette, Salnt-
Ouen, Algeri, Memphis e Sivi
glia». E come dargli torto ascol
tando «Zobl la mouche», «Voilà 
l'été» o «Marcelle Ratafià»? 

Al Foro Italico il gruppo pre
senterà anche i brani del nuo
vo «Famille nombreuse», 33 giri 
un pò meno convincente del 
precedente. Se, invece, di eros-
sover avete le tasche piene, 
questa sera sono di scena al 

I «Negresses Vertes» stasera in concerto allo Stadio del Tennis 

Circolo degli artisti (via Lamar-
mora, 28) due band america
ne di death-metal: i «Noctur-
nus» ed i «Confessor». Come è 
facile presumere si parla di un 
genere violento ed aggressivo 
che affonda le proprie radici 
nell'hard rock «satanico» dei 
primi Black Sabbath. Musica 
rozza ed affilata, piena di riferi

menti pseudo-diabolici ed or-
rorjfici. L'impatto non è male 
anche se i kids giocano troppo 
spesso ad interpretare la parte 
degli indemoniati da filmetti di 
serie b. Entrambe le formazio
ni incidono per la «Earache», 
etichetta inglese specializzata 
in prodotti da terrorismo psi
cologico. 

studio e non la rigidità mentale 
e l'applicazione di andi con
cetti tecnici. Il nostro gruppo 
tende a •rivalutare le emozio
ni». 

Paliano: Mauro ed io erava
mo al Brancaccio la sera di 
Roach con M'boom. Quel con
certo è piaciuto alla maggio
ranza di amici, allievi e critici. 
Io invece mi sono annoiato e 
sono uscito prima che il con
certo finisse. Un musicista bra
vo, che ascolto da sempre, ma 
che è diventato patetico: espri
me solo virtuosismo, pulizia, 
qualche pennellata di colore. 
E basta. Oggi si perde il senso 
del contenuto a favore dell'e
stetica. 

Max Roach ha scoperto mol
to, forse può bastargli e cosi 
ripete se stesso, che non è 
poco. Perchè negargli la 
possibilità (e la Ubera) di 
(Donare ancora? 

Lo Cascio: La verità è che con
tinua a persistere una esaspe
rata «esterofilia» con la quale la 
•colonna americana» vive: 
qualsiasi cosa arrivi da II, tal
volta anche mediocre, appare 
buona. 

Non starno in Olanda e chi (a 
musica come voi deve sape
re, capire e «patire». Un mn-
sictsU ha detto: «È impor
tante Don ripetersi mal: fa 
bene alla salute mentale». 
Affermazione ardua e ghuta 
nell'era della produzione 
seriale Insopportabumente 
ripetitiva. 

Lo Cascio: Problema fonda
mentale è quello di non pensa
re allo «stile», ma alle persone. 
Le persone sono in continua 
evoluzione. Ti svegli, hai i tuoi 
rctroscona, non sei molto di
verso da Ieri, ma un pò si, ogni 
giorno... 

Orselli: È importante non ri
petersi mai. Bisogna però fare 
attenzione all'anima, al «soul», 
che «detta le frasi da scrivere». 
Se non hai anima potrai anche 
non ripeterti, ma cambierebbe 
poco. Il nostro gruppo com
prende tre generazioni diverse. 
Ed ogni generazione ha una 
propna radice musicale. Gio
vanni (il batterista-ndr) ha 
trent'anni: quando è arrivato 
ha cominciato a vedere tutta 
una serie di colori musicali 
nuovi, diversi dai precedenti. 
Non suona più con la batteria 
classica, ma come noi. lo e 
Mario suoniamo da anni con il 
piatto rovescitato, con le bac
chette rotte, con altri strumenti 
percussivi. Ricerche e speri
mentazioni che ci hanno por
tato agli esiti attuali. 

E tuttavia siete ancora den
tro Il «grande schema» del 

Jazz... 
Paliano: In questo fine secolo 
ci arriva di tutto. Anche solo 
pochi decenni fa non era cosi, 
ed ognuno restava chiuso in 
una sfera ristretta. Riceviamo 
imput da musiche diverse che 
poi reinterpretiamo. E diventa
no nostre. 

Lo Cascio: È giusto essere 
stimolati, prendere, ma senza 
snaturalizzarsi. Bisogna inve
ce, apertamente e criticamen
te, mantenere storicità e perso
nalità. 

Incontri e incroci di culture. 
Un critico ha definito la vo
stra «una bella musica primi
tiva». 

Orselli: Ho collegato il primiti
vo all'avanguardia. Perchè og
gi utilizzare il «primitivo», come 
materiale vergine, è fare avan
guardia. Il gruppo si basa so
prattutto sulle percussioni (il 
primitivo). Lo spazio della me
moria come spazio infinito, 
universo di suoni stimolante e 
in continua evoluzione. 

La musica è considerata la 
più internazionale tra le for
me d'arte. Voi state batten
do percorsi impervi, affasci
nanti, ma molto «osteggiati». 

Paliano: Il nostro gruppo, a 
parte rari concereti in trasferta, 
ha sempre suonato «in casa». E 
la gente, che ormai ci ascolta 
da anni, continua a divertirsi. 
Adesso abbiamo bisogno di 
spazi nuovi e di nuove comu
nicazioni. 

Orselli: Vogliamo - con la 
cassetta e con il prossimo di
sco - propagandare la nostra 
musica a livello nazionale ed 
europeo. Puntiamo su Francia, 
Germania, Svizzera e Inghilter
ra. 

Qual'è 11 ruolino di marcia? 
Paliano: Programmi, ruolini? 
Per noi lMpetrio» è sempre 
un'avventura. Siamo un labo
ratorio permanente. 

Orselli: Parlavi di percorsi 
impervi. Ognuno di questi per
corsi impervi, stretti, difficili 
porta poi a panorami nuovi ed 
eccitanti. Se prendi un percor
so già battuto, una strada sicu
ra, ti porterà sempre ad un 
paesaggio scontato. 

Lo Cascio: Portare in giro la 
nostra musica, trovare un pro
duttore intelligente e sensibile. 
Ma ce n'è uno cosi? La molla 
che costruisce la nostra musi
ca non è l'astratto e snobistico 
intellettualismo. 

Questo è l'«Ipertrio», un la
boratorio dove si sperimenta
no nuove idee. Resta, per 
adesso, solo una cassetta, pre
ziosa e unica. Ed è da quella 
cassetta che occorre partire. 

Notti insonni 
alla ricerca 
degli Etruschi 

LAURA DETTI 

ani Le tenebre, il buio hanno 
sempre il potere di creare at
mosfere particolari, tra II magi
co e il romantico: con questa 
consapevolezza gli organizza
tori di «Notturno etrusco», un'i
niziativa che è nata la scorsa 
estate tra i musei di Roma e 
provincia, hanno deciso di ri- ' 
potere quest'anno l'esperi
mento. Con una conferenza 
stampa l'Associazione promo
trice «Civita» e la Soprintenden
za archeologica per l'etruria 
meridionale hanno presentato 
il programma delle visite gui
date, coronato da spettacoli di 
musica classica, che da stasera 
fino al 29 agosto prenderanno 
vita tutti i sabato sera, dalle 21 
alle 24, tra le sale del museo di 
Villa Giulia. «Notturno etru
sco», che l'anno scorso aveva 
investito anche il patrimonio 
storico e artistico di Tarquinia, 
è, infatti, un'iniziativa che vor
rebbe risolvere il problema 
estivo dei «musei deserti» e dei 
musei chiusi, vitalizzando 
l'ambiente e guidando gli 
utenti per una migliore fruizio
ne. 

La manifestazione nasce in 
collaborazione con il ministe
ro del Beni culturali. Una stra
na collaborazione, bisogna di
re, non solo per II fatto che il 
ministero interviene unica
mente dando la possibilità di 

mantenere aperto il museo di 
notte, ma per il fatto che l'As
sociazione «Civita», il cui presi
dente è Antonio Maccanico, 
ha presentato tutta la manife
stazione come merito dell'am
ministrazione statale. Insom
ma, l'Associazione, nata da un 
gruppo di imprese che un an
no fa decise di creare a Civita 
di Bagnoregio un Centro inter
nazionale di ricerca e che ora 
al di là di quell'evento singolo 
intende individuare punti di in
contro tra pubblico e privato, 
tra tecnologia e impresa e arte, 
sembra voler lavorare a fianco 
delle istituzioni, più efficace
mente di queste, cercando di 
rinvigorire e ridare validità e 
credibilità a tutto ciò che è 
•pubblico». 

•Notturno estrusco» si artico
lerà cosi: gli interessati potran
no (biglietto 8.000 lire) pren
dere parte alle visite su diversi 
temi che si svolgeranno ogni 
mezz'ora. Gruppi di massimo 
trenta persone saranno guidati 
a concentrare l'attenzione su 
temi specifici come la pittura 
etnisca, la scultura etnisca di 
Velo e Cerveteri, l'architettura 
della Villa. Indipendentemen
te dalle visite guidate, a tutti sa
rà consentito di visitare il mu
seo. A fine serata il concerto. 
Per stasera nel Ninfeo di Villa 

l APPUNTAMENTI l 
Noi, il popolo degli nomini. Alla scoperta degli indiani 
d'America». La manifestazione organizzata dal Comune as
sieme alla Regione Lazio e ad alcune associazioni culturali 
indiane, prevede incontri, concerti e spettacoli per tutta la 
settimana. Oggi alle 18.00 al Circuito di Villa Borghese, la 
corsa con la partecipazione di atleti Indiani di Wings of 
America. Il 13 luglio i leader nativi americani incontreranno 
il pubblico al Palazzo delle Esposizioni (ore 19.00). Il 14 lu
glio alle 21,30 al Galoppatoio di Villa Borghese va in scena 
uno spettacolo di danza dell'American Indian Dance Thea-
tre (che si replica il 15). Il 16 luglio, infine, concerto del 
gruppo blues Mud Ponies, con la partecipazione dei Tazen-
da. Al Palazzo delle Esposizioni si terrà inoltre una rassegna 
cinematografica sugli indiani d'America. I film proiettati sa
ranno: Wiping the Tears of seven generations e Our Sacred 
Land (il 12 luglio) ; Warrior. the life of Léonard Peltier e inci-
dent at Restigouche (il 13 luglio). 
Balletto di Toscana presenta lunedi, ore 21, nell'ambito 
del XVII Festival dell'infiorata di Genzano «Holberg suite» 
con la coreografia di Vasco Wellencamp e la musica di Ed
ward Grieg; «Chi vuol esser lieto sia...», coreografia di Virgilio 
Sieni, collage musicale di Lorenzo Pallini; «Tumpike», coreo
grafia di Mauro Bigonzelti, musica di J.S.Bach. 
•Ricerche e percorsi». Collettiva degli allievi del corso di 
fotografia e video ( 1 ° anno) della Scuola «Maldoror». Aperto 
al pubblico dal dal martedì al venerdì ore 18-21 (fino al 17 
luglio). 

Albatro*. L'associazione culturale terrà spettacoli musicali 
fino a lunedi nella suggestiva «oasi verde» di Villa Guglielmi 
(ingresso in via del Faro). Stasera, ore 21, si esibirà il Coro di 
S. Monica di Ostia, diretto da Pressenda; alle 23 Andrea Al
berti con musica da piano bar. Domani, stessa ora, il sasso
fonista Nicola Alesini presenterà brani di musica jazz e «me
diterranea» di sua composizione. Seguirà ancora pianobar. 
Lunedi infine il gruppo «Yemayà» (musica latino america
na). 

I «Los Van Van» 
sulla pedana 
del Galoppatoio 
Mal Stasera il Galoppatoio di 
Villa Borghese ospiterà il con
certo dei «Los Van Van». Inseri
to all'interno della manifesta
zione «1492: Effetto Colombo», 
questo è un appuntamento im
portante per svariati motivi. Si 
tratta di un'occasione unica: 
un esordio in territono italiano. 
Infatti stasera il gruppo si esibi
sce per la prima volta nel no
stro paese. È la tappa iniziale 
di un tour europeo che li vedrà 
esibirsi nei più importanti festi
val del continente. Ma il moti
vo più Importante per non per
dersi l'appuntamento è la qua
lità di questo concerto. 1 «Los 
Van Van» sono uno dei gruppi 

che più rapprsenta l'esplosio
ne e l'implacabilità del son dei 
caribe e della salsa. Capaci di 
esplorare tutte le sfumature di 
questi ritmi, i «Los Van Van» so
no allenatissimi a far muovere i 
fianchi. 

•Effetto Colombo» prolunga 
la sua apertura fino al 3! lu
glio. In vista del successo otte
nuto lo scorso anno, domani 
verrà proposto il secondo «Me-
morial Martey day». Alle 22.30 
salirà sul palco del Villaggio, 
per ricordare rintramontabole 
rappresentante del reggae, la 
«Wailers band». Subito dopo, 
invece, si esibiranno i «Front 
page». 

Una incisione del Ninfeo di Villa Giulia (particolare) 

Giulia è in programma «Kuo-
rum ensemble», la formazione 
composta da Enrico Casularo 
e Giovanni Trovalusci (flauti 
traversi), Marco Mencoboni 
(clavicembalo), Andrea Da
miani (tiorba). Verrà presen
tato «Musique dans la maison 
d'eté», un viaggio attraverso 
brani dei più significativi com

positori del Settecento. Ecco 
alcuni dei prossimi appunta
menti: il 18 luglio si esibirà il 
«Trio Concentus» presentando 
brani di Rossini, Diabelli, Zani 
de Ferranti; sabato 25 sarà la 
volta di Nadia Ragni (sopra
no) , Andrea Fossa (violoncel
lo), Guido Morini (clavicem
balo) con un concerto vocale. 


